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-■)iN«lla--.toiilÌì»ichiesuo]a ileik Concezione, ià stiUo 
ain»iib'^Wlldì<!Ì:di'Ti«spiaiio, !ippii> doll'Altarc dulia 
Kécgitie'^flim&co^ta, dorinouo -iii pace, già da qHat-^ 
tro'ùilii, :Je icweri del caTOÌiero'GwvBn-BaSiata Det- 
teili:.il >S4:tac^:)a.'l&69, pettììA quo! iAodésto'''Sian- 
tuan6)è:iiii'tiionumeiitO'iÌD^igi}6' d^tlù' piétà dell' e- 
siiiito^ ■EgH-'ÌDfatti:ìo--»wt*- ootfipi'ato (Mi pròjffió 
deharo;^6 dopo «vepIoTastìttìitO' òtì' antica semplicità- 
fianeesbana tléi 'Capjmmai^ cho'^cl^^'Vóvliio sbH^tò' 

ÌibI)blicL.!oipiIteri '^d^ ■ rìffcbe tnper^ ìn^ì-spé!^ 
-volte iinalaatQi{iiaUb^t&^ CÌ)mt>16]^^iò&e'^'bii''pnD^'' 



tu cerchi un' ombra di gloiia intorno air avello dt 
quel generoso patrizio, che acceso di OFÌetìana carità, 
seppe esser ricco soltanto per far bene ai suoi pros- 
simi. Solo un' epigrafe non bugiarda appesa alla de- 
stra parete del tempio ne rammenta il nomo od i 
pregi a chi noi conobbe : e vi fu posta dai fratelli 
che, sebbeu bramosi di secondare la modestia dello 
amato defunto, non però ne -vollero dimentici^ta la 
memoria. , 

Ma oh I quante cose fa il tempo I Calmata l' acer- 
bezza del dolore suscitato rivissìmo dalla perdita 
improvvisa ed immatura, si acceso nei fratelli e ne- 
gli amici piii grande il desiderio e l'amore. Ed ecco 
a Luigi Magi, scultore abilissimo, farsi presente alla 
memoria la cara e venerata immagine dì Giovau 
Batista, e quindi l' irresistìbile impulso di tentare di 
ritrarne in creta le forme. Il Magi era stato intrin- 
seco dell'Annina Lapini, ma non molto di Giovan 
Batista; pure, la venerazione che nutriva per quella 
aveagli inspirato riverenza grande per questo; sic- 
chh dopo aver ritratto con iimorosa diligenza le sem- 
bianze della fondatrice, parvegli di non poter fare 
a meno di ritrarre anche quelle del protettore dello 
Istituto delle Stimatine. Detto, fatto. La molle ar- 
gilla cede obbediente alla volontà dell' artista, e su- 
bito piglia forma, anima e vita per modo, che quanti 
sì inc(m^no col guardo in quel lavoro, tutti vi rav- 
TÌsano il ritratto parlante di Giovau Batista. 



L' esito fortunato del difficile tentativo ricolmò 
di gioia i signori Del Turco, che piii ornai non spe- 
rando di rivedere espreesa sensibilmente la cara im- 
magine del fratello, si erano rassegnati a contem- 
plarla soltanto dove era rimasta ìmpreSBa, cioè nella 
loro fantasia. Ed ecco sorgere in tutti il pensiero 
che bello sarebbe se quel modello scolpito in marmo 
fosse collocato sopra l' epigrafe mortuaria, e venisse 
a formare un modesto ma nobile monumeiito. Quel 
pensiero era ottimo e per ogni ragione commende- 
vole; e perciò eccolo oggi mandato ad effetto. 

Ormài cHunque entrerà neir umile cbiesuola della 
Concetione, non solo saprà chi fu Giovan Batista 
Del Tnrco, ma in contemplarne 1' effigie si sentiril 
forzato a volergli bene ed onorarlo. Quella fronte 
spaziosa, quel labbro rìdente, quello sguardo modesto 
e benigno gli faranno fede della bontà del suo cuore ; 
e qnelle proporzioni giganteBohe della persona gli 
lasceranno argomentare la grandezza dell'animo suo. 
La gran cappa di cavaliere di S. Stefano gli chie- 
derà rispetto per la nobiltà della stirpe ; ma sopra- 
tatto si sentirà commosso da maraviglia pensando co- 
me un uomo così giovane e ricco nutrisse tanta pietà. 

Ma quali saranno i bramosi d^-isitare il Bolingo 
recesso della Concezione per onorare la memoria di 
GioTan Batista Del Turco? 

Dovrebbero andarci tatti coloro clie si danno il 
nome dì benefattori della umanità : e sono por taati 
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ÌQ .quéstO ' sècolo quelli !dlie si danno tal nome vba 
ìntaoio là povera umanità B oostrctta a gémère-per 
lo::àtrazio che BofTre. dalle stesso laru bcnefiuenKe. 
Aiuthe Giovan . Batista >£a padre, degli- òrfani quando 

e'-furiI.conEolatote.jdei-ppveri e deglT ajlitti'qilaiidó 
continuava l'opera pietosa di Sant'Antonino nostro 
ArcÌTePL-ovo, come membro diilLa (.'oiigrogazioue "(lì 
San, 'Martino; e protesso l' educazione dei làgli- de! 
popolo: -quando contribuiva efBcacemonte a' -teiiera 
aperte - lé ficaole delle Stimatine e pijr- itn-'tempd 
qi^lb^^'scv^'tlt S. Vmcenzo' I^'P-a^v 'ed apri' il 
oilsrb^'iutiEDciHe^aliiU ai-iogm-EaaniBraqtiando'li'MfP 
foctsvft nel' dolóre; H^giiidava' col:cosHglìo,''K sód^ 
odrrc^a ico!; dfenai-o e con l'opera, noB'tìieBo '[lei*-'!;! 
pubLliolio vie che nei segreto dei iM-OiioniBStici'^fo- 
coIori-'iOkl-.Sft^L aadassw davvero a coatomplaKòé' un 
ptx^iJIiiauDpjllliéicoteBti^iHS'vi signori, si; aoe^fge- 
]»bbeiD0iibenIIpt«ato''òhe':£ra 'e5si'e- liui^i -«Ofw 'tia 
abi^il quella '(ihe ]>aBsa frii T Ìat^e«Bp:8->)it:a&^ità'! 
'Eigil^u>fa£B^i'jté*stesÈé<q)cre clie-'q'ae}lt--f«^0;iifflff 
penilfò : fatte- cbn, ■ altro spirito, anche i fratti che Iti 
umani((i..iie trae sono sì diversi, lipli ravvisava nei 
poveri i "ligli di Dio, i fratelli r&lonti dal «angue 
di. Q'efliiidiato flhe .si è fatto nostro frutolio ; e pois 
dò, reputandosi onorato'JMi.jto'teórli^ seocoirèrciy por-' 
mAaoo«ifD')V(lbK» ridsiibeie ^liwióodi'.'le- 
])ìgSÌtkH,^ij^.pOYQriÌiiii&ansdù'baiiia61aliiiiel ncQveM( 
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il' sooioFBO ^ e quasi parea/BLCdiDpiacesBOiKiiili^efEtec 
poveiì t),er - promac la benjgii!t& i:di:'.ti^'benef&ttaEei 
Qitcì .signori al contrarìb teng^pecLmtLBsùoa dì dod 
sTar .inai riguàrdo' a.Bio>;',diiob&:airnié^ ohe^c^è^ 
rdndó' solo' peri^itiipatU.-d£i)Bthr^tislind'«dE'^in!Qrp 
cooìfi- e ' 'fincbè . ad 'essi to^na'ebmlidai ed .'utile ;:.mà 
quando DO Bono stanchi o scoiitenti lo dispettano e 
lo abbandonano: Ed il povero in consog:upnza, so ac- 
coglie il beneficio, astretto dalla nocossità, non' ne 
èìrta '^fjgomeinto per divenir wigHorey e sposao uep- 
pu'tè -lei' ripSgft'b^' Y animo gtato ; Bicchè, invece del 
vìoend^evolè &iài)ré,r=naBce il-^i^petto :e%jiel ban«ifàt^ 
tbre '-è,- nel' beuefieèf». -Dio^ àtnì^u» alie^$e il 
tropi tòdagsero- ad ■'is^iràrer alla taffltaiidii 6S(Waa 
Battà^* Ipótr^lbeki «apirs pome l'telino scarso di 
frtìtttf le-lòrO-'fiefloficenzi;, allo quali ijianca 1- anima 
è tt£-ifit8'pe*fllA^'KDanCa in essi spirito cristiano 
délla' Cttìrìtiì bbé'itei'ifeeondi^'lfàl poiebè'ilÙBti-BàiQ «d^ 
Ost^nat^ÌìfetótBèffl5^^H'«tìBhi''fi88Ì;pet^-^^ 
cieiictì'aTfaitìft'rtglrò'^di ttadtìKii' J "'-^^'i-: 
ehì -dhaqn« ■BÌ'v«ri?'CS.;ivépraBiiwì triieTiirm^ 
ffiùri- dellé. ciire 'paterne' oBe> Giovan .Batistai •■ bpese 
per -loro daCcbè piacque al Signore di -fargli orfani 
in tèrra di ambedue i gonitori, quando egli, il mag- 
giore- di tutti, Varcava appena -radolSsóenfca. Si ram^ 
metftaràniio- dcl -Banutì itìature icon-wiì - andti ìoiit 
àmanzi- còll'eaenipiii;- nóMerbpo cbtì gli' guida-Ta 'coI 



seppe conserrare ed accrescere in comune l'avito 
censo; e verseranno la lacrima affettuosa della ri- 
conoscenza. Vincenzo poi, il canonico fiorentino die 
visse con lui fino alla morte, e fu testimone della vita 
quasi claustrale da lui condotta quando, sbrigata 
dalla tutèla dei fratelli, tutto si consacrò alle opere 
di carità, sentìrìi tafiermatsi in cuore il santo pro- 
posito di seguire da vicino le orme del venerato 
fratello. 

Ci verranno ì figli dei fratelli, e sarii. per essi 
grande eccitamento a virtù l' udirsi narrare dai pro- 
pri genitori gli esempì di docilità, di rispetto ai mag^ 
giori, dì pìetì e di modestia dati loro da Giovan 
Batista nella sua adolescenza. Quando sapranno con 
qual sommo rispetto lo zio obbedisse al padre, e 
come avesse per la genitrice una riverenza che so- 
migliava a venerazione, e con quale affetto aprisso 
ogni giorno il cuore a Dio ed alla Vergine Immacolata 
nella preghiera, e da quale sollecita diligenza fosse 
animato e quando studiava e quando compiva qualsi- 
voglia altro dovere, è impossibile cbe quei cari gio- 
vanetti, fissando immobili le pupille in quel marmo 
che ne rammenta le sembianze, non dicano taciti in 
fondo al cuore : voglio esser buono anch' io. In casa 
Del Turco fa tuttora gran senso la grata ricordanza 
di S. Luigi Gonzaga che dimorò per qualche tempo 
in famiglia coi loro antenati ; ed c forte stimolo ad 
amar la pietà, ed aver in riverenza la Religione. 



Così gioverà molto alla prosapia crescente il salire 
al piccolo santuario della Concezione per rinfrescare 
la memoria dei nobili esempi lasciati dallo zio; e 
più che agli altri a Luigi, che di tutti i nipoti è 
il più adulto, e spesso fu con lui quando soccorreva 
i poveri, C quando visitava i Ritiri delle Htimatine. 

Anche gli amici di Giovun Batista non manche- 
ranno di salirvi. Quelli amici clic lo amarono con 
tanto affetto, e che furono da lui ricambiati con 
tanta fed^tà; ctnelli amici che sì dì frequente ver- 
sarono nel suo le amarezze del loro cuore, e no 
ebbero consolazione e conforto ; o clic balestrati dal- 
l' avversa fortuna poterono scliivarne i colpi e ri- 
mettersi in salvo guidati dalla sua mano cauta e 
benefica. Dio solo sa quanti furono questi amici , 
nell'ordine specialmente del patriziato, che ricor- 
rendo a lui seppero per prova quanto vaglia una 
mente risobiarata dalla fede cattolica, e quanto possa 
un cuore scevro da vili passioni. Di coteste opere di 
misericordia furono pioni gli ultimi anni della sua 
vita; ma non sarebbero state perfette nè preziose, 
.se non fossero rimaste avvolte nel velo impenetrabile 
del più profondo segreto. A noi poco importa il sa- 
pere a chi fece il bene, quando sappiamo che fu 
sempre in atto dì fare il bene; pur ci gode l'animo 
ripensando che quanti ebbero da' lui o favore o con- 
siglio, dopo aver visitata la chieBuola della Conce- 
zione, torneranno a Firenze bramosi di rendere 
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agli, filtri, ciò. che essi riceverono da Giovan Ba- 

]f&^l^''naìto più frequenti al picooto monumento 
?^aiafl;ia sempre: quelle delle, ^ipnili .Fjgji^. ^eUe:Baore 
Stiate di Sj|!rancesco. 6ioraaSatiet9 fiaùfa: l£gató 
ild essa col vincolo .del sangue , com^ .ù fratelli, 
col vincolo dol naturale afTetto oOme agli amici, 
bensì con rajipurti del tutto h'ojiraiinaturaU. e colesti; 
quindi è, naturale che. tanto .più noliile .efortd regni 
fni/n:Ì:ed.e^. ^;,(^ttKt'Oltifì..Iajl(0D)^a,:q.tiantt> meno 
ebb9 di -torjBQo alipisnt()^.Hi «jqesta. vita imDrf&lQ'. : . 

Appena, fu.libe^, dalla tutela dei frateìlj, ed ebbe 
a ciascunq Gonaegnata .la .parte del. patrimonio che 
gli spettaya, -volse .egli, il gtìardo . ,da-.un: lato :agli 
allettamenti che, il moildo gli offriva, e.:dBU'ialtia- a 
Gesù crocifisso (jhe lo invitava a: .seguirloii i>.,seilza 
eaitare nn,.mQ^efftp j^isolvè. generoso ■'di:;Efp[àglilarBÌ 
ai cQD^);^ 4(illa. :perfte8iope. aratìgelifisu -I'^iinpulBO 
del.Aupfe.^.Tf^b^o.i^ÀQ^- 9.;laBi^':tutto,:'!e:dar§i 
(ffir, SQTTcì ai :poyeri;,QrfaneUi;: mfl iue .■;£%; tr.at(tintìtQ 
da ,(!H.:glÌ;.parìa.Yii, iii:,spme 'di JJìq,-. Ed. egli, obhfc- 
diente ciin&.i^iifrpnte;; efprmato il.jwopOBÌto .di..oBr 
servare, la castità in perpetuo e la povertà f^Ompaf- 
tibile .col proprio stato, prese 1' abito dei terz'.prdinfl 
4i..S,,Fraifcefico, che portò,:pQÌ sempre .naacflfito. sotto 
l^,ù^8gg!^,fC[ii^rj;4i:SBQtfi St9f»io..D' aUe)».ia:poi, 
lag.i^M'sUifldflBi ff!H!W'fielifl,!ilq]!);.C!i#ie^^,wafiptt r^tìli 
f(Bi?;^Y6rs tt.fiq«4»lwwe.,fi(BM'Sisglifi:pi)taaae al.Mi 
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coro dei medesimo. Quindi è che invitato dai Padri 
Minori Riformati del Convento di Fiesole, e poi da 
quelli di tutta la prOTÌocia toscana, ad araminietrare 
i \oTO, affari temporali, non solo accettò di buon grado 
r.u£5cio di-.BmdaoOi-nUi- si toma fortunato dì eaet- 
citarlo ' perchè eÓBÌ vedea di partecipare molto effi- 
cacemente al ministero apostolico dei Frati, esone- 
randoli da una moltitudine di pensieri terreni 
gii avrebbero frastornati dai loro pensieri celesti. Ir 
quel tempo l' Annina Lapini, guidata dai medesimi 
Frati, cominciava a dar forma al suo nuovo Istituto 
piena di fede e di speranza in Dio, ma ricca Bolo 
della saota pOTertìi di S. Francesco ; ed ecco subito 
mòsso- dallo spìrito del Signore, pronto ad aintarla 
Giovan Batista, li quale ad im tempo moltiplicando 
.se stesso, senza lasciar di soecoi'rero quei buoni re- 
ligiosi quasi fratello, anzi quasi figli»; divonao por 
IscStinuime non solo un benefattore edi nn protet- 
tore,- ma. un vero padrej A lui ìniatti, cbe avealo' 
procurato un ritiro acooncìo ad. acooglìttl» ed edubàrfr 
le novizie, ohiama-vau d»l»trice la eaaia'DonnEi ^ 
rapido incremento del sno.I&titnto; ed a lui lo lasoiòi 
sppcialmonte raccomnndnto quando voi ossene al cielo. 
Bea sanno perciò le .Stimatine che vivono sparso per 
l'Italia,. oiù che fu per esso Giovaa Batista; tanto pìij 
chev eoJKttua-te lei pocl)i8aioie"^;inift oconpagne'' di- 
Sdon Annoi 'tiitté'farohO':ve^tite.del!Ie'divÌBe'se>afi<^ 
Ghie .a^a Ipreeenin di' Inìt- alqual^'tomefiatnino'idcd' 
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noviziato, era concesBO l'onore di porgerò al sacer- 
dote le vesti da imporre a ciascuna delle elette Spose 
di Gesù Cristo. Nè vi è fra quella schiera sì nume- 
rosa chi non rammenti con soave tenerezza la gioja 
modesta di che il bnon cavaliere esultava nella pia 
ceremonia vedendo aggiungersi alla sequela del- 
l'Agnello Divino tanto vergini pronte a farsi vittime 
di carità pei loro fratelli ; e lo zelo amorevole con 
cui tutte esortava alla obbedienza ed alla mortifica- 
zione; ed i nobili esempì che ad esse dava di ge- 
nerosa povertà, privando sa stesso di moltissime so- 
disfazìoni per aver mezzi piii larghi onde provvedere 
ai loro hisogni. E impossibile dunque tèe tutte quelle 
Stimatine che lo conobbero possano trattenersi dal 
correre a contemplare l' immagino del loro benefat- 
tore e padre animate dai più dolci sensi di grati- 
tudine e di venerazione ; o che nel contemplarla non 
si rinnuovino nello spirito della lor vocazione pen- 
sando che, so un sacrificio accettevole esse offersero 
a Dio lasciando il mondo, un sacrificio forse più 
"pingue fu offerto da luì che vivendo nel mondo lo 
vinse por farsi il servo delle ancelle del Signore. 
Le pili giovani poi clie entrarono nella Congrega- 
zione dopo la sua morte, a clie vi entreranno in 
futuro, appunto perche noi videro mai, saranno avido 
dì appressarsi al monumento per conoscere almen le 
sembianze dì colui che preparò anche ad esse V asilo 
santo in cui trovan posa le loro brame. B poiché 



— ly — 



ogni donzella che abbraccia questo Istituto deve ornai 
riceverne l' abito ^nnfiessa sul mamp ohe cuopre 
le ceneri' di Giovan Batista, h impoBsibile che tutte 

le Stimatine anche futuro non concepiscano un af- 
fetto di figlie verso di lui, che dalle stosse ceneri 
esala scintille di affetto di padre. — Tanto 6 vero 
che le opere deli' uomo non tutte sono troncate col 
filo della Eua vita ! Beato colui che bene operando 
in vita si sarà fatto cagione che molto bene sia 
fatto dagli altri dopo la sua morte ! Tale è la bea- 
titudine di GioraQ Batista Del Turco. 
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